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SINTESI N. 49 DEL 25 MAGGIO 2004 - SALA DEI MORANDO -

ARGOMENTI TRATTATI

Sopralluogo della zona del Mottarone – Alpe Salè

Presiede il Vice Presidente della Commissione.

Nell’ambito delle Comunicazioni del Presidente viene comunicato il numero totale (circa 800) delle cartoline con veduta della zona del Mottarone - Alpe Salè recentemente ricevute. Le cartoline sono state inviate da cittadini del Piemonte che chiedono al Consiglio regionale di non approvare il piano territoriale operativo del Mottarone nell’Alpe Salè di cui alla pdcr 458 “Trasmissione al Consiglio regionale del Progetto Territoriale Operativo: “Mottarone e Alpe Vidabbia” in quanto ritengono attui una speculazione edilizia devastante della zona.

Dopo un breve scambio di opinioni la Commissione decide di svolgere un sopralluogo della zona suddetta. Nel corso del sopralluogo verranno anche sentite le associazioni ambientaliste promotrici dell’iniziativa di invio delle cartoline.

Nella prossima seduta verranno date indicazioni in ordine alla data in cui svolgere il sopralluogo.

Esame disegno di legge n. 504 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

Il Vice Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando che nelle precedente seduta sono stati approvati con modifiche gli articoli dal 20 al 24.

Il dibattito sull’articolo 25 (diventerà 26) relativo alla sicurezza nei cantieri si svolge in modo ampio ed articolato. 

Tutti gli emendamenti presentati al testo vengono illustrati e discussi in modo approfondito anche alla luce delle osservazioni della scheda di analisi giuridica (aggiornamento al capo III) predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative. 

Gli emendamenti all’articolo 25 vengono tutti accolti a maggioranza.

Le principali modifiche sono così riassumibili:

· il testo originario vincolava l’obbligo di redazione del piano di sicurezza e coordinamento ad una determinata soglia di importo lavori (100.000 €). Con la modifica si precisa che il piano di sicurezza e coordinamento è obbligatorio nei casi previsti dal d.lgs 494/19996. Tale decreto, in attuazione della “direttiva cantieri”  92/57/CEE, ha anche introdotto nell’ordinamento sanzioni penali per le violazioni delle prescrizioni in materia di sicurezza nei cantieri. L’ancoraggio della norma regionale a quella nazionale assicura il rispetto della riserva di legge statale in materia penale in un ambito, quello della sicurezza del lavoro, rientrante, ai sensi del nuovo art. 117 Costituzione, nella sfera della potestà legislativa regionale concorrente. Nel corso del dibattito viene sottolineato come la Regione possa e debba predisporre, sulla base dei principi fondamentali posti dal legislatore nazionale, normative di dettaglio “a maglie strette” in materia di sicurezza dei cantieri;

· viene eliminata la distinzione, presente nel testo originario, degli oneri dell’appaltatore in generali, ascrivibili alle singole lavorazioni e soggetti a ribasso d'asta, e specifici del progetto, non soggetti a ribasso. L’emendamento coordina il testo con l’articolo 31 della legge Merloni che si limita a prescrivere che gli oneri per la sicurezza, da evidenziarsi nel bando di gara, non siano soggetti a ribasso d’asta. Si stabilisce inoltre che la stima dei costi di sicurezza debba essere congrua, analitica per singole voci e riferita all’elenco prezzi per le opere e lavori pubblici della Regione Piemonte. Se nel prezzario non è disponibile la singola voce si fa riferimento ad altri elenchi prezzi emanati da enti pubblici nazionali;

· viene soppresso il disposto che prevedeva l’istituzione, da parte della Regione, di strumenti e misure di incentivazione per l'acquisizione, da parte delle imprese, di requisiti standard di sicurezza. Viene ampiamente condiviso il ragionamento che rileva come sia dovere esclusivo ed inderogabile delle imprese appaltatrici garantire la sicurezza nei cantieri.
L’articolo 25 viene approvato a maggioranza con le modifiche indicate.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS, Comunisti italiani, RC.
L’articolo 26 (diventerà 27) relativo alla direzione lavori viene approvato a maggioranza con una sola modifica diretta ad assicurare che la nomina del direttore dei lavori da parte dell’amministrazione aggiudicatrice avvenga sempre prima della gara d’appalto. 

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS, Comunisti italiani.
Sull’articolo 27 (diventerà 28) relativo ai collaudi tecnico –amministrativi viene approvato a maggioranza un emendamento presentato ed illustrato dall’Assessore ai lavori pubblici in accoglimento di un’osservazione dei consultati. La modifica prevede che per le opere di importo superiore ad un milione di euro in cui vi sia un’incidenza della parte impiantistica superiore al 30% del totale, il collaudatore o la commissione di collaudo si avvalgano del  supporto di tecnici specializzati in impianti o di organismi di controllo accreditati ai sensi della normativa europea. 

L’articolo 27, modificato come sopra, viene approvato a maggioranza. 

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, mentre non partecipa al voto il rappresentante del gruppo DS.
Sull’articolo 28 (diventerà 29) relativo alle garanzie assicurative vengono approfonditamente illustrate dal proponente ed accolte a maggioranza le seguenti modifiche così riassumibili:

· viene stabilita una riduzione del 50 per cento della cauzione a garanzia dell’offerta e della garanzia fideiussoria  a cui è obbligato l’esecutore dei lavori, per le imprese dotate di certificazione del sistema di qualità ovvero della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. La riduzione si applica anche alle imprese artigiane che presentino speciali riconoscimenti rilasciati ai sensi delle norme nazionali e regionali sulla tutela dell’artigianato (nel nuovo disposto viene ricollocata parte del soppresso comma 5 dell’articolo 10 disciplinante i requisiti per la partecipazione alle gare e l’esecuzione dei lavori pubblici - cfr. sintesi 38 del 27 novembre 2003);
· si prevede che il massimale della polizza assicurativa sia stabilito dal bando di gara, in misura non superiore all’importo dei lavori nel caso di nuovo opere o al doppio nel caso di manutenzione. Nel caso di interventi che prevedano particolari rischi il massimale potrà essere aumentato dal responsabile unico del procedimento con relazione motivata;

· in ordine alla responsabilità civile verso terzi nel caso di rovina dell’opera o di difetti costruttivi si introduce un riferimento diretto all’articolo del codice civile che disciplina tale fattispecie.

L’articolo 28, modificato come sopra, viene approvato a maggioranza. La votazione è la medesima sopra indicata.

Sull’articolo 29 (diventerà 30) che disciplina i lavori scorporabili e subappaltabili viene illustrata dal proponente una modifica diretta a tutelare il subappaltatore dal rischio del mancato pagamento, da parte dell’appaltatore, dei lavori svolti.

Si introduce la facoltà del titolare del sub contratto o sub appalto di notificare alla stazione appaltante eventuali mancati pagamenti nonché l’obbligo per la stazione appaltante, di sospendere per quaranta giorni, dal ricevimento della notificazione, ogni pagamento a favore dell’appaltatore. L’intervallo temporale risulta compatibile con il tempo occorrente al subappaltatore per ottenere un provvedimento giudiziale d’urgenza quale, ad esempio, il sequestro conservativo.

L’articolo 29, modificato come sopra, viene approvato a maggioranza. La votazione è la medesima sopra indicata.

La Commissione dibatte sull’articolo 30, (diventerà 31) relativo alle forme di pubblicità. 

Le modifiche, accolte a maggioranza, sono così sintetizzabili:

· il testo dell’articolo disciplina esclusivamente la forma di pubblicità innovativa costituita dalla pubblicazione dei bandi ed avvisi di gara sul sito informatico della Regione;
· il regolamento provvederà a disciplinare le ulteriori forme di pubblicizzazione degli appalti e delle concessioni.
L’articolo 30, modificato come sopra, viene approvato a maggioranza. La votazione è la medesima sopra indicata.

Viene approvato a maggioranza anche l’articolo 31 (diventerà 32) relativo all’accesso alle informazioni con la medesima votazione sopra indicata.

L’esame degli articoli successivi viene rinviato alla prossima seduta.
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